
MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1985 r 

Camera: dichiarazione di Spagnoli 

Il Pei per 
le misure 
contro gli 
assenteisti 

OGGI 3 
Il segretario de intanto se la prende con Craxi e alleati 

Granelli critica De Mita: 
basta con l'integralismo 

Valanga di polemiche dopo la sortita elettoralistica di Bari sull'aborto - Il capo de al contrattacco 
torna a porre ultimatum a socialisti e laici sul patto preelettorale - Forlani getta acqua sul fuoco 

ROMA — Il Pei condivide l'iniziativa 
del presidente della Camera per la rein
troduzione del registro delle firme per I 
deputati nel giorni di seduta per potere 
così effettuare proporzionali detrazioni 
dall'indennità per le giornate di ingiu
stificata assenza di ciascun parlamen
tare. Lo ha annunciato ieri il vicepresi
dente del gruppo comunista, Ugo Spa
gnoli, commentando con 1 giornalisti 
l'indecoroso spettacolo fornito nella 
mattinata dal deputati della maggio
ranza, assenti per la quinta volta (da 
qui nuovo rinvio a stamane della sedu
ta) dal voto sugli ultimi articoli della 
legge sugli enti ecclesiastici che rappre
senta il necessario corollario del nuovo 
Concordato. 

Ugo Spagnoli ha fatto poi due rilievi, 
di sostanza politica e di metodo. Sulla 
sostanza, la decisione dei gruppi della 
maggioranza di convocare a Roma i lo
ro deputati solo a partire da stamane 
(«nonostante la dichiarata disponibilità 
dei comunisti ad esser presenti sin dal 
mattino di lunedì»), «non solo ha provo

cato negativi riflessi generali sul presti
gio dell'istituto parlamentare, ma ha 
anche comportato ritardi forse non col
mabili e compromesso lo svolgimento 
dell'attività già programmata prima 
della sospensione dei lavori per la cam
pagna elettorale». «La situazione cui si è 
giunti — ha proseguito il vicepresiden
te dei deputati comunisti — richiede 
necessariamente dei rimedi che abbia
no diretta attinenza con l'esigenza di 
presenza dei deputati ai lavori della Ca
mera: e non solo in aula ma anche nelle 
commissioni». 

Da qui l'apprezzamento anche dei co
munisti per l'iniziativa Jotti, ma senza 
quelle ambiguità e quelle riserve («le 
misure vere sono tuttavia altre...») che 
hanno caratterizzato la reazione for
malmente favorevole in particolare di 
democristiani e socialisti. Andiamo 
dunque alla firma e alle detrazioni per 
assenza: una soluzione — ha aggiunto 
Spagnoli riferendosi al merito — «che 
potrà essere seguita dalla approvazione 
di alcune norme sulla riorganizzazione 

dei lavori della Camera, peraltro già 
predisposte dal comitato ristretto della 
giunta per il regolamento» (lavori per 
sessioni, ulteriore riduzione del tempi 
d'intervento, ecc.). 

Poi la diretta polemica con chi cerca 
solo di confondere le acque: «SI tratta di 
misure che non possono essere più né 
rinviate né aggirate con li discorso che i 
problemi dell'assenteismo debbono es
sere risolti invocando, com'è stato fat
to, la soluzione di altri problemi regola
mentari o di questioni che riguardano il 
rapporto tra Parlamento e governo». 

«Vi sono doveri di presenza che sono 
di per sé ineludibili, e che non possono 
essere subordinati ad altre esigenze po
litiche (quando non personali), tenendo 
conto del fatto che per adempiere a que
sti doveri l deputati godono di retribu
zioni non indifferenti»', ha concluso Ugo 
Spagnoli: «Occorre perciò che le misure 
intervengano per garantire che il Par
lamento funzioni adeguatamente». 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Il segretario della 
Democrazia cristiana prose
gue la sua campagna eletto
rale d'arrembaggio. Dopo la 
sortita di lunedì contro la 
legge sull'interruzione della 
gravidanza. Ieri è passato ad 
attaccare direttamente i suoi 
alleati del pentapartito, di
cendo a Craxi che la smetta 
di governare l'Italia com
piendo uno sbaglio dietro 
l'altro, e ricordando a tutti i 
partiti della maggioranza 
che la coalizione governati
va è formata dalla De e da 
alcuni piccoli partiti, e che 
dunque la smettano con la 
loro politica «di occupazione 
del potere» perché la De non 
gli permetterà più di prose
guirla. De Mita ha trattato 
con sarcasmo persino il suo 
collega di partito Forlani, af
fermando che il vice presi
dente del Consiglio più che 

altro gli sembra «una caser
ma di pompieri». 

Tutte queste cose, il segre
tario democristiano le ha so
stenute nel corso di una con
ferenza stampa che ha tenu
to a Bari al festival dell'Ami
cizia. Da Roma, intanto, per 
tutta la giornata, sono pio
vute dichiarazioni polemi
che contro di lui, per il modo 
come, l'altro giorno aveva 
lanciato il suo appello alla 
mobilitazione del partito sul
la linea del più intransigente 
integralismo cattolico. Pole
mici i socialisti (Formica, 
Covatta, Tiraboschl), pole
mici l repubblicani (Spadoli
ni e Biasini), polemici i so
cialdemocratici (comunicato 
della Direzione), polemici i 
liberali (Zanone e Battistuz-
zi), e polemico anche qualche 
de: Luigi Granelli. Il quale 
parlando ieri a Milano se l'è 

presa sì con Martelli e col 
partiti laici («lasciamo stare 
gli stereotipi alla don Camil
lo e Peppone... sbaglia chi ri
vendica strumentalmente 
un ruolo di garante laico 
dell'indipendenza dello Sta
to...»), ma poi ha mosso criti
che assai più dure e sostan
ziali al segretario del suo 
partito (seppure senza mal 
nominarlo). «Non innalzia
mo artificiosi e controprodu
centi steccati», ha detto rife
rendosi tanto all'intervento 
del papa a Loreto, quanto al 
modo come De Mita si è ac
codato a quel discorso. Ed ha 
aggiunto: «Ha ragione Spa
dolini quando ricorda che 
non siamo nella Spagna di 
Alfonso XII ma in un Italia 
civile e democratica che ha 
conquistato in modo irrever
sibile una salda coscienza 
della laicità dello Stato». So

no frasi molto pesanti verso 
De Mita. Granelli, sempre 
con un linguaggio molto al
lusivo, si è riferito anche più 
precisamente alla crociata 
lanciata dal suo segretario 
contro la legge sull'aborto, 
ricordando che la De deve 
assumere «in piena autono
mia le sue responsabilità po
litiche nel rispetto delle rego
le costituzionali e in coeren
za con la propria irrinuncia
bile ispirazione cristiana». Il 
riferimento alle regole costi
tuzionali richiama la pole
mica sollevata Ieri dal segre
tario liberale Zanone: «De 
Mita non dimentichi che la 
grande maggioranza degli 
italiani si è pronunciata con 
un referendum per la depe
nalizzazione dell'aborto». 

Granelli ha concluso 11 suo 
intervento attaccando colo
ro che «in buona o cattiva fe
de pensano di spingere l cat-

// compagno Martelli ha 
presentato, nella Direzione 
dell'altro ieri, quella che 
!'• Avanti!- definisce 'la linea 
politica del Psi per le ammi
nistrative: Perla verità, nel
la sua relazione non c'è af
fatto quell'insieme di analisi, 
obiettivi, proposte e discri
mini politico-culturali che in 
genere sostanziano ciò che si 
chiama una linea politica. 
Più esatto sarebbe parlare di 
'tattica elettorale; che è co
sa alquanto più modesta, an
zi in questo caso volutamen
te più modesta. Comunque, 
se proprio si vuol rintraccia
re in quella relazione una li
nea, bisogna d'ire che è una 
linea a zig-zag senza termi
nali sicuri, come capita a 
certi tracciati topografici 
che finiscono in puntini di 
sospensione. 

C'è una metafora, che lo 
stesso Martelli evoca e defi
nisce «non spregevole; che 
sembra simboleggiare la tat
tica socialista: l'abito di Ar
lecchino. Insomma: Il colore 
non conta, e allora si dice 
•no- alla richiesta demitiana 
della omologazione penta-
partita e, egualmente, all'in
dicazione comunista delle 
giunte di programma e pro
gressiste. Ma la coerenza del
la non scelta bivalente è solo 
apparente. Infatti, De Mita 
pretende le alleanze locali in 
ragione della sopravvivenza 
dell'alleanza nazionale, cioè 
mischia merci che non ap
partengono allo stesso mer-

E il Psi vestì 
l'abito 

di Arlecchino 
cafo (si vota infatti per le 
amministrazioni locali, non 
per confermare o cambiare 11 
governo nazionale), mentre 
Il Pel chiama a un pronun
ciamento di contenuti pm-
grammatici e apre un con
fronto per coerenti scelte di 
campo attorno al legittimo 
oggetto del voto. È solo In 
questo secondo caso che si 
rispettano e si valorizzano 
davvero le autonomie locali. 

Le quali autonomie non 
sono prive di contenuto e di 
storia. E le scelte, se si vuole 
essere seri e non esporsl al
l'accusa di eclettismo e di 
trasformismo, non possono 
che farsi sui contenuti e sul
la storia, cioè sugli Interessi 
In campo e in base alla lezio
ne della concreta esperienza 
locale. Non diremo — sareb
be troppo brutale per orec
chie neoriformiste — che un 
partito di sinistra debba pre
ferire soluzioni di sinistra (e 
del resto questa parola, come 

la parola 'destra; non appa
re mai nella relazione mar-
telllana). Diremo solo che 
non dovrebbe essere lecito 
presentare come eccellenti e 
da confermare le giunte di 
sinistra quando esse sono a 
guida socialista, e considera
re indifferente la conferma 
delle giunte di sinistra quan
do sono a guida diversa; o ri
servarsi di 'indicare soluzio
ni nuove dove sono già ma
turati i cambiamenti* Invece 
di indicare I cambiamenti 
necessari che giustifichino 
soluzioni nuove, e quali solu
zioni nuove. Troppo facile! 

Per dirla chiara, Martelli 
ha tentato di rispondere In 
qualche modo al sospetto 
che grava sul suo partito di 
essere Interessato all'onni
presenza nel potere. Aveva 
due strade dinanzi a sé: 
Istaurare precisi e robusti di
scrimini programmatici, so
ciali e politici, e affermare: 
decidano gli altri se starci o 

no. Oppure, all'opposto, pro
clamare l'indifferenza per i 
contenuti e la dislocazione 
soclale-potltica del Psi e af
fermare: chiunque ci accetti 
sarà II benvenuto. Non ha 
preso la prima strada perché 
a vrebbe condotto a una scel
ta, e non ha preso la seconda 
perché evidentemente Igno
bile. Ha escogitato Invece 
una formula che rasenta la 
leggiadria: noi ci collochia
mo dalla parte del cittadini. 
Bello, ma che significa in 
concreto? Facciamo qualche 
esemplo per capirvi. Quando 
si ricacciò all'opposizione il 
Pel a Firenze, nonostante 
rappresentasse 11 40 e passa 
per cento del cittadini, il Psi 
si collocò dalla parte del cit
tadini? O, diversamente, pa
gò un tributo all'istaurazlo-
ne della presidenza del Con
siglio, con tanti saluti per le 
autonomie locali? E quando 
Il Psi riciclò una delle De più 
perniciose per 1 cittadini co
me quella di Napoli, si collo
cò dalla parte del cittadini? 
E quando il Psi volle vendi
carsi del 'moralista' Novelli 
e recuperò la De dalle cata
combe dove 1 cittadini l'ave
vano gioiosamente confina
ta, si collocò dalla parte del 
cittadini? È proprio da episo
di del genere (cosi numerosi 
e gravi da configurare una 
linea pur non proclamata) 
che sorge 11 sospetto, e nulla 
delle parole di Martelli ga
rantisce I cittadini che 11 fu
turo sarà più limpido: 

Emo Roggi 

E intanto a piazza del Gesù 
una lunga lite per le liste 

Direzione de fino a tarda sera - Oggi scade il termine per le candidature - Psdi, contra
sto Romita-Nicolazzi - Spadolini a Milano, Biondi a Venezia, Mancini a Cosenza 

ROMA — Scade oggi a mez
zogiorno il termine di pre
sentazione delle candidature 
per il 12 maggio. Nelle ulti
missime ore utili, soprattut
to la De ha faticato a limare 
le sue liste: contrasti, ricorsi 
e manovre di gruppi e cor
renti hanno «riscaldato» fino 
u tarda sera gli ambienti di 
Piazza del Gesù, dove la Di
rezione ha dovuto sbrogliare 
l'intricata matassa dei no
minativi di una quarantina 
di località. Insomma, il soli
to spettacolo. 

Da Milano, intanto, Gio
vanni Spadolini ha fatto uf
ficialmente sapere che gui
derà il simbolo repubblicano 
per il Comune. 

Il ministro della Difesa ha 
preso formale impegno a «re
stare per cinque anni conse
cutivi nel consiglio». La sua 
candidatura ha un segno po
litico preciso per il futuro 
dell'amministrazione mila
nese? «Nessun avversario 
pregiudiziale, nessun amico 
precostituito», è la risposta 

data da Spadolini. Il segreta
rio del Pri — disponibile a 
ogni alleanza che rispecchi 
la logica del governo centra
le e contrario a un'alternati
va di sinistra — ha poi ag
giunto: «Se la scelta sarà pe
rò tra un sistema di schiera
menti e l'opzione morale, 
sceglieremo l'opzione mora
le». 

Spadolini ha subito an
nunciato che non correrà co
munque per la poltrona di 
sindaco a Milano. Pur senza 
auto-candldarsi espressa
mente, invece, 11 suo collega 
Oscar Mammì (capolista in 
Campidoglio) ha dichiarato 
che tra le mansioni di mini
stro e quelle di sindaco di 
Roma, sarebbe disposto a 
scegliere queste ultime. Se, 
sottinteso, si determinassero 
le necessarie condizioni poli
tiche. Quali? Mammì si è li
mitato a dire che 11 Pri si pro
nuncia contro «ogni schiera
mento acritico», osservando 
però che — cifre alla mano 
degli attuali rapporti di forza 
in Campidoglio — per i re

pubblicani «è Impossibile ac
cettare l'Invito della De a 
schierarsi prima delle elezio
ni». Da parte loro, i socialisti 
romani hanno Ieri insistito a 
sostenere che «11 sindaco do
vrà essere socialista o co
munque dell'area laico-so
cialista». 

Sempre dal Psi, è arrivata 
la notizia che sarà Giacomo 
Mancini, ex segretario na
zionale del partito, a capeg
giare la lista del Garofano 
per il Comune di Cosenza. A 
Catanzaro il compito tocche
rà al sottosegretario alla sa
nità, Mario Casalinuovo. 

Bagarre tra gli «alti gradi» 
dentro il Psdi, per il posto di 
capolista al Comune di Tori
no. Le ambizioni del mini
stro del Bilancio, Pierluigi 
Romita, hanno dato molto 
fastidio al «rivale» piemonte
se Franco Nicolazzi. Il mini
stro del Lavori pubblici — 
raccontano gli Indiscreti — 
avrebbe fatto di tutto pur di 
impedire la candidatura di 
Romita (che si è messo in ga
ra anche per la carica di sin

daco). Cosi, l'investitura è ri
masta in dubbio fino all'ulti
mo momento. Decisivo sa
rebbe stato un «vertice» tra i 
due antagonisti, sotto la me
diazione del segretario del 
Psdi, Pietro Longo. La tre-
gua è stata firmata sulla ba
se dell'inserimento nella «te
sta di lista» — alle spalle di 
Romita — di un candidato di 
fiducia di Nicolazzi: Funari. 
Altri capillstadel Psdi: Anto
nio Pala al Campidoglio. 
Paolo Pulci alla Regione La
zio, il ministro Carlo Vizzlni 
a Palermo, Antonio Cangila 
a Firenze. A Bologna, per 
evitare marette interne, 
hanno salomonicamente de
ciso una graduatoria per or
dine alfabetico. A Roma si 
cimenterà nella compagnia 
l'attrice Laura Troschel. 

Infine. 11 Pli. Il ministro 
dell'Ecologia, Alfredo Bion
di, guiderà la lista di Vene
zia. Come prima uscita, ha 
rimbeccato duro 1 rimprove
ri ricevuti dal socialdemo
cratico Nicolazzi e ha sugge
rito una nuova giunta penta-
partita. 

tollcl Italiani in una posizio
ne antistorica, come se si po
tessero ripetere i tempi del 
patto Gentilonl». 

Tra gli altri interventi po
lemici contro 11 segretario de 
si segnalano quelli di Formi
ca e di Spadolini. Il segreta
rio repubblicano, Interroga
to dal giornalisti, ha detto: 
•Mi rivolgo anche all'eletto
rato cattolico, perché noi, 
senza anticlericalismi, tutta
via siamo ostili alle Interfe
renze del clero nella politi
ca». Ma come fate voi — gli è 
stato chiesto — a convivere 
con una De come quella che 
ieri ha presentato De Mita? 
«Non è un problema serio so
lo per noi — ha risposto Spa
dolini —. Lo è anche per tut
te le forze democratiche, 
compreso, per certi versi, il 
Pel. Comunque sono convin
to che ad una De integralista 
non deriverà alcun vantag
gio elettorale». 

Formica Invece ritiene che 
quella di De Mita sia una 
mossa tattica, decisa con 
l'occhio agli equilibri Interni 
del partito. De Mita — so
stiene il capogruppo sociali
sta — ha giocato e perso la 
campagna elettorale dell'83 
alleandosi con la Conflndu-
strìa. E nel suo partito glle-
Phanno rimproverato. Sta
volta si allea col papa, e ritie
ne che questa sia una sorta 
di «polizza assicurativa* con
tro gli attacchi Interni. 

De Mita, nel suo interven
to di ieri, ha parlato anche 
del referendum. Se è possibi
le — ha detto — va evitato. 
Ma con l'accordo delle parti 
sociali. «Comunque — ha ag
giunto — non possiamo an
dare al referendum su 27 mi
la lire...». Che vuol dire que
sta frase sibillina? Che 11 se
gretario della De si dichiara 
favorevole al ripristino del 
punti tagliati di scala mobi
le? Si vedrà nei prossimi 
giorni. 

leti intanto Forlani («la 
caserma di pompieri», come 
lo ha chiamato De Mita) è in
tervenuto nelle polemiche, 
gettando, appunto, acqua 
sul fuoco. Soprattutto sul te
ma dei patti preelettorali di 
pentapartito — riproposti di 
nuovo in termini di ultima
tum da De Mita a Bari — e 
che Invece li vicepresidente 
del consiglio Interpreta sem
plicemente come suggeri
menti. 

Piero Sansonetti 

Prorogato il termine per la domanda di sanatoria scaduto ieri 

Al 30 giugno il piccolo condono edilizio 
Il decreto venerdì al Consiglio dei ministri - Le modifiche annunciate da Nicolazzi - Anche per l'accatastamento tempo fino al 30 
settembre - Chiarimento sulla depenalizzazione dei calcoli del cemento armato - Ancora caos per allacciare telefoni, acqua, luce, gas 

ROMA — Siamo già ai primi 
rattoppi al condono edilizio, 
la legge che fa acqua da tutte 
le parti. Il termine di 30 gior
ni, scaduto ieri, per sanare i 
pìccoli abusi sarà prorogato 
al 30 giugno. Riguarda 7 mi
lioni e mezzo di interventi 
fuorilegge, i cui autori po
tranno tirare un sospiro di 
sollievo. Un'altra toppa an
cora: riguarda l'accatasta
mento di tutte le opere ille
gati (oltre 10 milioni) fissata 
per il 15 giugno e ritenuta 
impraticabile dallo stesso 
ministro delle Finanze, sarà 
spostata al 30 settembre. Ad 
un mese, dunque, dall'entra
ta in vigore, il provvedimen
to sarà modificato per decre
to legge venerdì al Consiglio 
dei ministri. 

L'annuncio è stato dato ie
ri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, dal mi
nistro dei Lavori Pubblici 
Nicolazzi. La presentazione 
del decreto — ha riconosciu
to il ministro — serve a porre 
rimedio ad alcuni vuoti della 
legge. Ci saranno cambia
menti, ma per Nicolazzi il 
provvedimento «non deve es
sere un cavallo di Troia per 
snaturare la legge che il Par
lamento ha varato dopo 17 
mesi»; dimenticando però di 
dire che alla Camera, gover
no e maggioranza avevano 
fatto muro, per non mutare 
di una virgola il testo. 

Veniamo alle modifiche 
proposte. E certo — ha preci
sato Nicolazzi — che il decre
to che presenterà al Consi

glio dei ministri provvedere 
a far slittare i termini per I 
piccoli abusi e l'accatasta
mento e un chiarimento sul
la depenalizzazione dei cal
coli in cemento armato. 
Questi, in dettaglio 1 cambia
menti. 

Per 11 piccolo condono, 
quello che riguarda la depe
nalizzazione delle opere abu
sive compiute all'interno 
delle costruzioni (abbatti
mento o spostamento di un 
muro, apertura o chiusura di 
una porta o di una finestra, 
costruzione di un bagno, 
ecc.) senza tuttavia aumen
tarne la superficie, compro
metterne la staticità, Nico
lazzi proporrà uno slitta
mento al 30 giugno del ter
mine per la domanda in sa

natoria, scaduto ieri. In al
ternativa si proporrà la dele
ga alle Regioni per la fissa
zione dei termini. Circa il 
piccolo abusivismo — ha so
stenuto il ministro del LLPP 
— il condono è gratuito. Ma 
chi non dovesse provvedere a 
quanto stabilito dalla legge 
Incorrerà nell'obbligodel pa
gamento delle sanzioni (la 
tabella allegata alla legge 
prevede una multa che va da 
10.000 a 450.000 lire). 

Circa 11 rinvio della sca
denza (16 giugno) prevista 
per l'accatastamento delle 
realizzazioni abusive, il mi
nistero delle Finanze ha 
chiesto un rinvio del termini, 
per consentire l'attuazione 
di una mini-riforma del ca
tasto. I termini non sono sta-

ROMA — Al Senato 1 capi
gruppo della maggioranza 
sono concordi nell'accelera-
re l'approvazione della legge 
che modificherà le Usi. Nel
l'incontro con i ministri per l 
rapporti col Parlamento 
Mammì e quello della Sanità 
Degan, si è infatti deciso di 
portare al più presto Io sche
ma del disegno di legge alla 
Commissione sanità del Se
nato. riunita in sede delibe
rante. Lo schema consegna
to ieri dai due ministri tiene 
conto delle convergenze rea
lizzate In sede di Commissio
ne affari costituzionali sulla 
riforma delle autonomie lo-

Senato: si accelera 
la riforma delle Usi 

cali, che individua nei Co
muni gli organi di indirizzo e 
di controllo sulla prestazioni 
e gli atti del Servizio sanita
rio. La nuova legge dovrà 
anche definire quali saranno 
1 compiti del nuovi consigli 
di amministrazione (che so
stituiranno i comitati di ge
stione) e superare la sfera co
siddetta politica da quella 

più strettamente tecnica. E 
stato Inoltre stabilito che sa
rà obbligatorio il pareggio 
del bilancio, perché sarà vie
tata la copertura a pie lista. 

Un nuovo incontro della 
maggioranza è stato fissato 
per giovedì prossimo — 
comprenderà sia I capigrup
po della Camera che del Se
nato — per eventuali ritoc

chi al disegno di legge che 
dovrà assicurare l'entrata in 
funzione della nuova orga
nizzazione sanitaria all'in
domani del 12 maggio, quan
do scadranno I vecchi comi
tati di gestione delle UsL Nel
la riunione di ieri è stato da
to mandato al due ministri 
per Iniziare le consultazioni 
anche con I capigruppo del
l'opposizione. I comunisti si 
sono dichiarati disponibili 
ad accelerare l'iter della leg
ge, ma chiedono il varo di un 
vero e proprio pacchetto sa
nità, che contenga anche il 
piano sanitario, la sanatoria 
del precari e la legge sull'in-
compatibilità. 

ti comunicati, ma verosimil
mente slitteranno al 30 set
tembre prossimo. 

Per la dichiarazione «asse
verata». richiesta dal piccolo 
condono per le opere Interne 
(che deve essere fatta da un 
tecnico abilitato alla proget
tazione. geometra, architet
to, o Ingegnere per attestare 
l'abuso) — ha chiarito Nico
lazzi — essa non va confusa 
con la perizia giurata, così 
come richiesto da molte am
ministrazioni locali; nel casi 
In cui è richiesta la perizia 
giurata, la legge Io dice 
espressamente. 

Un altro punto controver
so si riferisce all'allaccia
mento dei pubblici servizi — 
telefono, acqua, luce, gas — 
in crisi con la legge di condo
no. Solo la Sip ha sospeso 
l'allacciamento di duecento
mila telefoni, l'Italgas mi
gliala e migliala di allaccia
menti. Le due società chie
dono l'emanazione di una 
norma che consenta la forni
tura del servizi se si è in gra
do di documentare l'allac
ciamento a un altro (luce, 
ecc.). Nicolazzi, in tal senso, 
non ha formulato nulla, per
chè «non si vuole da parte del 
governo far venire meno In 
questo settore la rigidità di 
una norma, spesso più effi
cace del controlli delle am
ministrazioni locali». Co
munque, si è giustificato Ni
colazzi, II decreto conterrà 
solo norme di carattere tec
nico, perchè spetta al Parla
mento la modifica di norme 
sostanziali. Il problema degli 

allacciamenti, tuttavia, sarà 
affrontato solo se sarà possi
bile non venir meno al prin
cipio di rigore cui la legge si 
ispira, nella circolare espli
cativa che 11 ministero dei 
LLPP renderà pubblica en
tro aprile, oppure sarà 11 go
verno a pronunciarsi. 

Per quanto riguarda la 
messa a punto del testo del 
decreto, Nicolazzi ha annun
ciato che si sarebbe Incon
trato con i presidenti delle 
commissioni interessate e 
eon i relatori della legge del
la Camera e del Senato, ma 
solo sulle modifiche rese 
pubbliche, sottolineando, 
inoltre che lì governo è con
trario alla proroga del termi
ni della sanatoria (120 giorni 
dopo l'approvazione delle 
normative regionali) e al
l'amnistia per gii ammini
stratori comunali. l 

Un assurdo — aveva di
chiarato il responsabile del 
settore casa del Pel, sen. Lu
cio Libertini —: «I sindaci 
esposti a condanna giudizia
ria per non aver proceduto 
contro I cittadini al quali vie
ne invece concessa la sana
toria degli abusi; la terra di 
nessuno che si è venuta a 
creare dal 1» ottobre '83, nel
la quale esistono centinaia di 
migliala di alloggi t quali, 
paradossalmente, non sa
ranno né sanati, né confisca
ti, dando luogo ad una situa
zione giuridica assurda». 

Su questi due temi — ci è 
parso di capire — il governo 
non sarebbe disponibile a 
trattare. 

Claudio Notori 
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Dalla Resistenza 
alle grandi 
questioni che 
investono oggi 
la nostra vita, 
il presente e 
il futuro della 
democrazia 
e dello Stato. 
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Entro oggi, Mercoledì 17 alle ore 12, devono pervenire le 
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